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	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali ed Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Frequenza (fortemente) consigliata

	METODI DI VALUTAZIONE
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	TIPO DI VALUTAZIONE
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	http://portale.unipa.it/facolta/scienzeform./calendari/orarilezioni/ 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione: Gli studenti conosceranno i principali approcci volti allo studio delle cause sottostanti al commercio internazionale e ai movimenti di capitali tra paesi. In particolare, il corso si propone, anzitutto, di introdurre gli studenti alla conoscenza delle teorie basate sulla differenze nella dotazione dei fattori e nello stato della tecnologia come principali determinanti del commercio internazionale.  Inoltre, il corso si propone di introdurre gli studenti alla conoscenza delle cause sottostanti ai movimenti del tasso di cambio in condizioni di funzionamento normale del mercato e nel caso di attacchi speculativi.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione. Al termine del corso lo studente sara’ in grado di applicare strumenti quantitativi tali da individuare quali interventi politica economica possano migliorare il saldo della bilancia commerciale di un paese, ed anche volti alla spiegazione ed alla previsione del tasso di cambio. Tali strumenti sono utili al fine di analisi di consulenza per quanto riguarda tematiche legate ad aspetti di carattere macroeconomico internazionale 
Autonomia di giudizio. Gli studenti saranno in grado di comprendere ed interpretare autonomamente articoli divulgativi e quanto riportato dai mass media a livello d’ informazione legata ad aspetti di economia internazionale
Abilità comunicative. Al termine del corso lo studente acquisirà capacita’ di comunicazione tramite linguaggio economico-finanziario, nonche’ tramite tramire l’ uso di grafici e tramite l’ uso di
conoscenze informatiche. 
Capacità d’apprendimento: Gli studenti saranno in grado di collegare modelli teorici con le ricerche empiriche che ne assicurano il sostegno, siano esse illustrate dal docente in aula o nei libri di teso. Gli studenti saranno inoltre in grado di trovare autonomamente strumenti per ulteriori approfondimenti



	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO
,Il corso si propone di fornire un quadro di riferimento volto alla comprensione del funzionamento del sistema monetario internazionale e dei problemi di bilancia ei pagamenti di un paese. In particolare, il corso si propone di esaminare le cause sottostanti i flussi commerciali ed i flussi di capitale tra paesi, le dinamiche del tasso di cambio in condizioni di funzionamento normale de mercati ed in caso di scenari particolarmente avversi.
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	LEZIONI FRONTALI

	2
	Bilancia dei pagamenti: un’ introduzione

	6
	Modello del commercio internazionale basato sul solo fattore lavoro

	8
	Modello del commercio internazionale a fattori specifici e non

	8
	Modello di equilibrio generale del commercio internazionale 

	6
	Modelli basati su parita’ dei tassi d’ interesse e parita’ dei poteri d’ acquisto per la determinazione del tasso di cambio

	2
	Modello monetario del tasso di cambio a prezzi flessibili

	2
	Modello monetario del tasso di cambio a prezzi fissi nel breve periodo

	4
	Modelli di previsione di crisi valutarie


	ESERCITAZIONI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Modello del commercio internazionale basato sul solo fattore lavoro (Esercizi svolti dal libro di testo)

	2
	Modello del commercio internazionale a fattori specifici e non (Esercizi svolti dal libro di testo)

	4
	Modello di equilibrio generale del commercio internazionale (Esercizi svolti dal libro di testo)

	4
	Modelli basati su parita’ dei tassi d’ interesse e parita’ dei poteri d’ acquisto per la determinazione del tasso di cambio (analisi di previsione)

	2
	Modello monetario del tasso di cambio a prezzi flessibili (analisi di dinamica comparata)

	4
	Modello monetario del tasso di cambio a prezzi fissi nel breve periodo (analisi di dinamica comparata)

	2
	Modelli di previsione di crisi valutarie (esercitazione su approccio non parametrico)
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	Krugman, P., Obstfeld M. and P. Melitz:

“Economia Internazionale 1: Teoria e politica del commercio internazionale”;
“Economia Internazionale 2: Economia Monetaria Internazionale”,

Pearson, 5ed edizione
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